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CURRICOLO D’ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 
LEGGE 20 agosto 2019 n.92 

Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica 
 
 

PRESENTAZIONE DEL CURRICOLO 
 
   La legge n.92 del 20 agosto 2019 (Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica), 
ponendo a fondamento dell’educazione civica la conoscenza della Costituzione Italiana, la riconosce non 
solo come norma cardine del nostro ordinamento ma anche come criterio per sviluppare competenze ispirate 
ai valori della responsabilità, della legalità, della partecipazione e della solidarietà. 
In particolare, l’educazione civica è stata introdotta per sviluppare nelle istituzioni scolastiche la conoscenza 
della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione europea, per sostanziare la condivisione e la 
promozione dei principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale e diritto alla salute 
e al benessere della persona. 
    La Legge n.92/2019 prevede l’insegnamento trasversale dell’educazione civica, poiché la formazione a 
certi valori e lo sviluppo di comportamenti ad essi coerenti devono essere promossi all’interno dell’intero 
tempo scolastico e da tutti gli insegnanti.  
Per tale insegnamento trasversale è previsto uno specifico monte ore annuo non inferiore a 33. 
In ciascuna classe è individuato, tra i docenti a cui è affidato l’insegnamento dell’educazione civica, un 
docente con compiti di coordinamento a cui è affidato il compito di formulare la proposta di voto. 
L’insegnamento trasversale dell’educazione civica è oggetto delle valutazioni periodiche e finali. 
 
I nuclei tematici dell’insegnamento, cioè quei contenuti ritenuti essenziali per realizzare le finalità indicate 
nella Legge sono: 

 
 
 

 
COSTITUZIONE, diritto nazionale 
ed internazionale, legalità e 
solidarietà 
 

La conoscenza della Costituzione, la conoscenza 
dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti 
territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni 
internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo 
sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite, le 
regole che governano la civile convivenza, la promozione di un 
atteggiamento ispirato al senso di legalità e al rispetto delle 
regole, sono individuati dalla legge come il fondamento 
dell’Ed. Civica (art.4 legge 92/2020). Rientrano in questo 
primo nucleo concettuale anche il codice della strada, i 
regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle 
Associazioni…) così come la conoscenza dell’Inno e della  
Bandiera nazionale. 
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SVILUPPO SOSTENIBILE 
educazione ambientale, conoscenza e 
tutela del patrimonio e del territorio 
 

 
La seconda macrotematica, Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile, non si riferisce solo a tematiche ambientali, ma è 
un intreccio tra tematiche ambientali, sociali ed economiche. 
L’Agenda 2030 dell’Onu ha fissato i 17 obiettivi da perseguire  
entro il 2030 che non riguardano solo la salvaguardia 
dell’ambiente e delle risorse naturali , ma anche la costruzione 
di ambienti di vita, di città, la scelta di modi di vivere inclusivi 
e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti 
la salute, il benessere psico-fisico, la sicurezza alimentare, 
l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso.  
In questo nucleo che trova comunque previsione e    tutela in 
molti articoli della Costituzione, possono rientrare i temi 
riguardanti la tutela dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i 
beni comuni, la protezione civile 
 

 
 
 
 
 
 
CITTADINANZA DIGITALE 
 

Per “Cittadinanza digitale”, infine, deve intendersi la capacità 
di un individuo di avvalersi consapevolmente e 
responsabilmente delle nuove tecnologie, dei mezzi di 
comunicazione virtuali.  Sviluppare questa capacità a scuola 
con studenti che sono già immersi nel web, significa da una 
parte consentire l’acquisizione di informazioni e competenze 
utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di stare in 
società, dall’altra mettere i giovani al corrente dei rischi e delle 
insidie che l’ambiente digitale comporta, considerando anche 
le conseguenze sul piano concreto. 
La Cittadinanza digitale fornirà conoscenze relative all’utilizzo 
consapevole e responsabile delle nuove tecnologie, al 
comportamento da adottare nei social e al saper valutare 
l’attendibilità e la credibilità delle informazioni che si trovano 
in rete 

 
 

 
CORRISPONDENZA DEL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 AGLI OBIETTIVI PTOF E ALLE PRIORITA’ DEL RAV.  
 

Il Curricolo di Educazione civica si inserisce nel PTOF d’Istituto contribuendo al raggiungimento del profilo 
in uscita del discente. Lo sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica, il 
rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, l’assunzione di responsabilità, la solidarietà e la cura dei 
beni comuni, la consapevolezza dei diritti e dei doveri di ogni cittadino costituiscono obiettivi formativi 
prioritari dell’IIS “ASSTEAS” così come indicati dall’art.1. comma 7 della legge 107/2015.  
Relativamente agli obiettivi formativi indicati dall’istituto nel PTOF, il curricolo dell’educazione civica 
concorre allo sviluppo delle competenze digitali degli studenti, all’utilizzo consapevole e critico dei social 
network e dei media, oltre che alla prevenzione di ogni forma di discriminazione e di bullismo, anche 
informatico. Concorre inoltre al potenziamento dell’inclusione intesa come valore e del diritto allo studio 
degli allievi con BES. Il contributo del Curricolo di Educazione civica “nell’ acquisizione di comportamenti 
corretti nel rispetto delle comuni norme di civile convivenza e del Regolamento di istituto”, può essere 
determinante per il raggiungimento della priorità del RAV relativa alle Competenze Chiave Europee. 
 

 
 
 

 



OBIETTIVI DEL CURRICOLO 
 

Gli obiettivi che ci si prefigge di realizzare attraverso il Curricolo sono i seguenti: 
 

1. Sviluppare la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali economici, 

giuridici, civici  e ambientali della società;  

2. Promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale della 

comunità nel rispetto delle regole dei diritti e dei doveri;  

3. Sviluppare la conoscenza della Costituzione italiana; 

4. Sviluppare la conoscenza delle Istituzioni dello Stato italiano 

5. Sviluppare la conoscenza delle istituzioni della Ue;  

6. Promuovere la condivisione dei principi di legalità , cittadinanza attiva e digitale , sostenibilità  

ambientale diritto alla salute e al benessere della persona;  

7. Alimentare e rafforzare il rispetto nei confronti delle persone, degli animali e della natura 

 

TEMATICHE AFFRONTATE NEL CURRICOLO 
 

Le tematiche corrispondenti agli obiettivi da realizzare, che saranno declinate in contenuti selezionati nelle 
programmazioni disciplinari dei docenti, sono le seguenti:  
 

1. Costituzione, Istituzioni dello Stato Italiano, dell’UE e degli Organismi Internazionali;  

2. Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea Generale ONU il 25 

settembre 2015          

3. Educazione alla cittadinanza digitale;  

4. Elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro;  

5. Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 

identità, delle   produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari;  

6. Educazione alla legalità e contrasto alle mafie;  

7. Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici 

comuni;  

8. Formazione di base in materia di protezione civile;  

9. Educazione stradale;  

10. Educazione alla salute e al benessere. 

 

 

 

 

 

 



ASPETTI ORGANIZZATIVI E SVILUPPO DEL CURRICOLO 

   Il tempo dedicato all’insegnamento dell’Educazione Civica non può essere, in ciascun anno di corso, 
inferiore alle 33 ore annue, per un totale di 165 ore nel quinquennio. Tale tempo va individuato all’interno 
del monte ore obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti, eventualmente anche utilizzando le flessibilità 
possibili nell’ambito dell’autonomia. (art.2 comma 3 legge 92/2019). 
   La definizione di tale orario è legata ai percorsi disciplinari e pluridisciplinari riferiti alle varie tematiche, 
mentre il tempo da dedicare agli aspetti educativi di fondo coincide, come si è detto, con l’intero periodo 
scolastico. I Consigli di classe, sulla base delle indicazioni emerse nei Dipartimenti disciplinari, individuano 
le tematiche da sviluppare in ciascun anno di corso, le discipline coinvolte nell’insegnamento 
pluridisciplinare dell’Educazione Civica e il monte ore di impegno di ciascuna disciplina per il 
raggiungimento delle 33 ore annue.  
    Per garantire una direzione unitaria, per ciascuna classe è individuato, tra i docenti a cui è affidato 
l’insegnamento dell’Educazione civica, un docente con compiti di coordinamento che formulerà la proposta 
di voto in decimi, accogliendo elementi conoscitivi dagli altri docenti interessati dall’insegnamento. 
   Nelle classi dell’Istituto in cui è previsto l’insegnamento di Diritto ed economia, la proposta di voto sarà 
formulata dal docente di Diritto ed economia, nelle altre classi sarà formulata dal docente a cui è affidato 
l’insegnamento di Storia.  
     Nel tempo dedicato a questo insegnamento, i docenti, sulla base della programmazione già svolta in seno 
al Consiglio di classe con la definizione preventiva dei traguardi di competenza e degli obiettivi/risultati di 
apprendimento, potranno proporre attività didattiche che sviluppino, con sistematicità e progressività, 
conoscenze e abilità relative ai tre nuclei fondamentali sopra indicati, avvalendosi di unità didattiche di 
singoli docenti e di unità di apprendimento e moduli interdisciplinari trasversali condivisi da più docenti ed 
elaborati in sede di Dipartimento. 
 

METODOLOGIA DIDATTICA 
     Si privilegerà il percorso induttivo. Si prenderà spunto dall’esperienza degli allievi: da situazioni 
personali o da notizie e avvenimenti di carattere sociale, politico o giuridico che permettano di calarsi 
spontaneamente nei temi di Educazione Civica. Accanto all’intervento frontale, arricchito da sussidi 
audiovisivi e multimediali, e a lezioni partecipate, volte a sviluppare la dialettica, l’abitudine al confronto e 
al senso critico, si attiveranno forme di apprendimento non formale e attività di ricerca laboratoriale. 
     Il cooperative learning costituirà uno strumento didattico privilegiato per rafforzare la motivazione e 
l’autostima del singolo e del gruppo di lavoro. Fondamentale sarà la valorizzazione del ruolo propositivo, 
attivo e partecipe degli studenti alle attività proposte. 
  

VERIFICA E VALUTAZIONE. 

     Le metodologie e le tipologie di verifica saranno quelle scelte dai docenti delle discipline coinvolte 
nell’attuazione del curricolo. La valutazione periodica e finale dell’insegnamento dell’Educazione civica, è 
svolta sulla base dei criteri di cui all’articolo 2, comma 6  Legge 92/2019: “al fine dell’attribuzione della 
valutazione il docente coordinatore, individuato tra i docenti delle discipline coinvolte, ha il compito di 
formulare la proposta di voto espresso in decimi, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui è affidato 
l’insegnamento”. La valutazione si riferisce a quell’insieme di comportamenti nei quali si riflette 
l’acquisizione di conoscenze e abilità e il consolidamento di attitudini, oltre che di valori civici positivi.  
  E’necessario considerare adeguatamente tutte le dimensioni chiave di questa nuova disciplina, sia 
l’acquisizione di conoscenze teoriche, che lo sviluppo di competenze come quella del pensiero critico, e 
l’adozione di valori come il senso di partecipazione e la tolleranza. La valutazione si riferisce quindi al 
processo di crescita culturale e civica dell’alunno, e interseca parzialmente anche la valutazione del 
comportamento.  
 



CLASSI PRIME 
 
TEMATICHE FINALITA’ OBIETTIVI 

- Il Regolamento d’istituto e lo 
Statuto dei diritti e dei doveri 
degli studenti. 

- La persona quale soggetto di 
diritto; gli ambiti in cui essa si 
forma e con i quali interagisce: 
la famiglia, la scuola, la società, 
lo Stato, le realtà 
sopranazionali. 

- La Costituzione: formazione, 
significato, valori.  

- Legalità contrasto alle mafie. 
- Educazione stradale. 
- Agenda 2030 per lo sviluppo 

sostenibile 
- Bullismo e Cyberbullismo. 

Educazione alla Salute e al 
benessere. 

- Formazione base di protezione 
civile. 

- Educazione ambientale 
 

- Creare cittadini responsabili e 
consapevoli delle proprie azioni 
e scelte, comprensive delle 
ripercussioni sulla vita altrui. 

- Promuovere e sostenere il 
rispetto delle norme.  

- Promuovere l’acquisizione di 
comportamenti responsabili 
ispirati alla conoscenza e al 
rispetto della sostenibilità 
ambientale.                

- Sviluppare il senso di 
appartenenza alla comunità 
scolastica e al territorio. 

- Individuare, comprendere ed 
impegnarsi contro forme di 
ingiustizia e di illegalità nel 
contesto sociale di 
appartenenza. 

- Conoscere i principi 
fondamentali della Costituzione. 

- Analizzare le conseguenze 
derivanti, nell’ambito sociale, 
dall’inosservanza delle norme e 
dai principi attinenti la legalità. 

- Promuovere una cultura sociale 
che si fondi sui valori della 
giustizia, della democrazia e 
della tolleranza . 

- Promuovere la condivisione dei 
principi di legalità; 

- Alimentare e rafforzare il 
rispetto nei confronti delle 
persone, degli animali e della 
natura; 

- Contribuire a formare cittadini 
responsabili e attivi; 

- Promuovere la partecipazione 
piena e consapevole alla vita 
civica, culturale e sociale della 
comunità nel rispetto delle 
regole dei diritti e dei doveri; 
 
 
 

 
 
 
CLASSI SECONDE 
 
TEMATICHE FINALITA’ OBIETTIVI 

- Conoscenza della Costituzione 
come fondamento dell’Ed. Civica; 
valori fondamentali, diritti e doveri 
dei cittadini, ordinamento 
fondamentale della  Repubblica  

- La tutela dell’ambiente e la 
conservazione dei beni culturali. 

- Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile: Nuovi modelli 
economici 

- Educazione alla salute e al 
benessere 

- Formazione base di protezione 
civile 

- Bullismo e Cyberbullismo. 

-  La sicurezza in rete. Netiquette. 

 
 

- Creare cittadini responsabili e 
consapevoli delle proprie azioni 
e scelte, comprensive delle 
ripercussioni sulla vita altrui. 

- Promuovere e sostenere il 
rispetto delle norme  

- Promuovere l’acquisizione di 
comportamenti corretti, 
rispettosi di sé e degli altri, 
dell’ambiente e del patrimonio 
collettivo. 

- Sviluppare il senso di 
appartenenza alla comunità 
scolastica e al territorio. 

- Individuare, comprendere ed 
impegnarsi contro forme di 
ingiustizia e di illegalità nel 
contesto sociale di appartenenza 

- Saper rispettare un adeguato 
codice di comportamento on line 

   -  Capire e fare propri i principi e le   
      libertà costituzionali. 
   -   Promuovere una cultura sociale che  
       si fondi sui valori della   giustizia, 
        della democrazia e della tolleranza     

- Promuovere la condivisione dei 
principi di legalità; 

- Alimentare e rafforzare il 
rispetto nei confronti delle 
persone, degli animali e della 
natura; 

- Contribuire a formare cittadini 
responsabili e attivi; 

- Promuovere la partecipazione 
piena e consapevole alla vita 
civica, culturale e sociale della 
comunità nel rispetto delle 
regole dei diritti e dei doveri; 

- Sviluppare la conoscenza e la 
comprensione delle strutture e 
dei profili sociali economici e 
giuridici civici e ambientali 
della società. 

 
 



CLASSI TERZE 
 
TEMATICHE FINALITA’ OBIETTIVI 

- Conoscenza della Costituzione 
come fondamento dell’Ed. Civica; 
valori fondamentali, diritti e doveri 
dei cittadini, ordinamento 
fondamentale della  Repubblica  

- Formazione di base in materia di 
protezione civile. 

- Agenda 2030.  

- Cittadinanza digitale. 

- Sviluppo ecosostenibile e beni 
comuni. 

- Istituzioni Europee e UE. 

- Educazione alla salute e al 
benessere. 

- Competenze chiave di cittadinanza 
attiva. 

- I diritti umani 

- Creare cittadini responsabili e 
consapevoli delle proprie azioni 
e scelte, comprensive delle 
ripercussioni sulla vita altrui. 

- Promuovere e sostenere il 
rispetto delle norme  

- Promuovere l’acquisizione di 
comportamenti corretti, 
rispettosi di sé e degli altri, 
dell’ambiente e del patrimonio 
collettivo 

- Sviluppare il senso di 
appartenenza alla comunità 
scolastica e al territorio. 

- Individuare, comprendere ed 
impegnarsi contro forme di 
ingiustizia e di illegalità nel 
contesto sociale di appartenenza 

- Saper rispettare un adeguato 
codice di comportamento on line 

- Sviluppare la conoscenza della 
Costituzione e delle istituzioni 
dell’Ue;  

- Promuovere la condivisione dei 
principi di cittadinanza attiva e  
digitale , sostenibilità ambientale; 

-  Promuovere il diritto alla salute e 
al benessere della persona; 

-  Contribuire a formare cittadini 
responsabili e attivi; 

-  Promuovere la partecipazione 
piena e consapevole alla vita 
civica, culturale e sociale della 
comunità nel rispetto delle regole 
dei diritti e dei doveri; 

- Sviluppare la conoscenza e la 
comprensione delle strutture e dei 
profili sociali economici e giuridici 
civici e ambientali della società. 

 
 
CLASSI QUARTE 
 
TEMATICHE FINALITA’ OBIETTIVI 

- Conoscenza della Costituzione 
come fondamento dell’Ed. Civica; 
valori fondamentali, diritti e doveri 
dei cittadini, ordinamento 
fondamentale della  Repubblica ; 
istituzioni Europee. 

- Formazione di base in materia di 
protezione civile. 

- Agenda 2030: Pace, giustizia e 
istituzioni solide. 

- Cittadinanza digitale, uso critico 
delle informazioni. 

- Sviluppo ecosostenibile e beni 
comuni. 

- Elementi di diritto al lavoro 

- Educazione alla salute e al 
benessere. 
 
 

- Creare cittadini responsabili e 
consapevoli delle proprie azioni 
e scelte, comprensive delle 
ripercussioni sulla vita altrui. 

- Promuovere e sostenere il 
rispetto delle norme  

- Promuovere l’acquisizione di 
comportamenti corretti, 
rispettosi di sé e degli altri, 
dell’ambiente e del patrimonio 
collettivo 

- Sviluppare il senso di 
appartenenza alla comunità 
scolastica e al territorio. 

- Individuare, comprendere ed 
impegnarsi contro forme di 
ingiustizia e di illegalità nel 
contesto sociale di appartenenza 

- Saper rispettare un adeguato 
codice di comportamento on line 

- Sviluppare la conoscenza della 
Costituzione e delle istituzioni 
dell’Ue; 

-  Promuovere la condivisione dei 
principi di cittadinanza attiva e 
digitale, sostenibilità  ambientale; 

-  Promuovere il diritto alla salute e 
al benessere della persona;  

- Contribuire a formare cittadini 
responsabili e attivi;  

- Promuovere la partecipazione 
piena e consapevole alla vita 
civica, culturale e sociale della 
comunità nel rispetto delle regole 
dei diritti e dei doveri;  

- Sviluppare la conoscenza e la 
comprensione delle strutture e dei 
profili sociali economici e giuridici 
civici e ambientali della società. 

 
 
 
 



CLASSI QUINTE 
 
TEMATICHE FINALITA’ OBIETTIVI 

- Costituzione, Istituzioni dello Stato 
Italiano, della UE e degli Organismi 
Internazionali; 

- Agenda 2030: Giustizia, Istituzioni 
solide, società pacifiche e 
cooperazione internazionale. 

- Cittadinanza digitale, uso critico 
delle informazioni. 

- Sviluppo ecosostenibile e beni 
comuni. 

- Lavoro dignitoso e crescita 
economica. 

- Imprese innovazione e 
infrastrutture. 

- Educazione alla salute e al 
benessere. 

 

  -     Collocare la propria dimensione di   
         cittadino in un orizzonte europeo    
         e  mondiale. 
   -     Comprendere la necessità della  
         convivenza di diverse culture in 
         un unico territorio. 
  -       Cogliere l’importanza del valore  
          etico del lavoro e delle imprese  
          che operano sul territorio 
- Creare cittadini responsabili e 

consapevoli delle proprie azioni 
e scelte, comprensive delle 
ripercussioni sulla vita altrui. 

- Promuovere e sostenere il 
rispetto delle norme.  

- Promuovere l’acquisizione di 
comportamenti corretti, 
rispettosi di sé e degli altri, 
dell’ambiente e del patrimonio 
collettivo.  

  -     Individuare, comprendere ed  
          impegnarsi contro forme di  
          ingiustizia e di illegalità nel    
          contesto sociale di appartenenza. 

     -       Saper rispettare un adeguato          
             codice di comportamento on line 

 
 

- Consolidare la conoscenza della 
Costituzione e delle istituzioni 
dell’Ue; 

-  Promuovere la condivisione dei 
principi di cittadinanza attiva e 
digitale,sostenibilità  ambientale; 

- Contribuire a formare cittadini 
responsabili e attivi;  

- Promuovere la partecipazione 
piena e consapevole alla vita 
civica, culturale e sociale della 
comunità nel rispetto delle regole 
dei diritti e dei doveri;  

- Consolidare la conoscenza e la 
comprensione delle strutture e dei 
profili sociali economici e giuridici 
civici e ambientali della società 

 

Integrazioni al Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del 
secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e di formazione (D. Lgs. 226/2005, art. 1, c. 5, 
Allegato A), riferite all’insegnamento trasversale dell’educazione civica: 

 
 Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere 

ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello 
territoriale e nazionale. 

 Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro 
compiti e funzioni essenziali. 

 Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 
l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare 
riferimento al diritto del lavoro. 

 Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni 
assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

 Partecipare al dibattito culturale. 
 Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e 

scientifici e formulare risposte personali argomentate. 
 Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, 
morale e sociale. 

 Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità. 
 



 Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e 
dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando 
l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 

 Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà 
dell’azione individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla 
criminalità organizzata e alle mafie. 

 Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al 
sistema integrato di valori che regolano la vita democratica. 

 Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli 
obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. 

 Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 
produttive del Paese. 

 Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 

 

 
RUBRICA DI VALUTAZIONE 

CONOSCENZE 

 
 
CRITERI 

Conoscere i principi su cui si fonda la convivenza: ad esempio, regola, norma, patto, condivisione, 
diritto, dovere, negoziazione, votazione, rappresentanza 
Conoscere gli articoli della Costituzione e i principi generali delle leggi e delle carte internazionali 
proposti durante il lavoro. 
Conoscere le organizzazioni e i sistemi sociali e amministrativi politici studiati, i loro organi, ruoli e 
funzioni, a livello locale, nazionale internazionali 

 

ABILITA’ 

 
 
 
CRITERI 

Individuare e saper riferire gli aspetti connessi alla cittadinanza negli argomenti studiati nelle 
diverse discipline. 
Applicare, nelle condotte quotidiane, i principi di sicurezza, sostenibilità, buona tecnica, salute, 
appresi nelle discipline. 
Saper riferire e riconoscere a partire dalla propria esperienza fino alla cronaca ed ai temi di studio, 
i diritti e i doveri delle persone; collegarli alla previsione delle Costituzioni, delle Carte 
internazionali, delle  leggi, delle regole formali e informali della civile. 

 

ATTEGGIAMENTI 

 
 
 
CRITERI 

Adottare comportamenti coerenti con i doveri previsti dai propri ruoli e compiti. 
Partecipare attivamente, con atteggiamento collaborativo e democratico, alla vita della scuola e 
della comunità. 
Assumere comportamenti nel rispetto delle diversità personali, culturali, di genere; mantenere 
comportamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità, della salvaguardia delle risorse naturali, 
dei beni comuni, della salute, del benessere e della sicurezza propria e altrui. 
Esercitare pensiero critico nell’accesso alle informazioni e nelle situazioni quotidiane; rispettare la 
riservatezza e l’integrità propria e altrui. 
Utilizzare in modo critico e consapevole le informazioni messe a disposizione dalla rete. 

 

 
 
 



 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA 

Livello /Voto Conoscenze Abilità Atteggiamenti 
 

Liv.8 
 

Voto 
10 

Le conoscenze sui temi 
proposti sono complete,  
consolidate bene 
organizzate. 
L’alunno sa metterle in 
relazione in modo 
autonomo, riferirle e  
utilizzarle nel lavoro anche 
in contesti nuovi. 

L’alunno mette in atto in 
autonomia le abilità relative ai 
temi trattati; collega le conoscenze 
tra loro, ne rileva i nessi, e apporta 
a quanto studiato e alle esperienze 
concrete in modo completo e 
propositivo. Apporta contributi 
personali e originali, utili anche a 
migliorare le procedure, 
adeguandosi ai vari contesti. 

L’alunno adotta sempre, durante le attività 
curriculari ed extra-curriculari, 
comportamenti  e atteggiamenti coerenti 
con i principi di convivenza civile e mostra   
di averne completa consapevolezza. Mostra 
capacità di rielaborazione degli argomenti 
trattati in contesti diversi e nuovi. Apporta 
contributi personali e originali e proposte di 
miglioramento. 

 
Liv.7 

 
Voto 

9 

Le conoscenze sui temi 
proposti sono esaurienti, 
consolidate e bene 
organizzate. L’alunno sa 
recuperarle, metterle in 
relazione in modo 
autonomo e utilizzarle nel 
lavoro. 

L’alunno mette in atto in 
autonomia le abilità relative ai 
temi trattati e sa collegare le 
conoscenze alle esperienze vissute 
a quanto studiato e ai testi 
analizzati, con pertinenza e 
completezza e apportando 
contributi personali e originali. 

L’alunno adotta regolarmente, durante le 
attività curriculari ed extra-curriculari, 
comportamenti e atteggiamenti coerenti 
con i principi di convivenza civile e mostra 
di averne completa consapevolezza. 
Mostra capacità di rielaborazione degli 
argomenti trattati in contesti noti. 

 
Liv.6 

 
Voto 

 8 

Le conoscenze sui temi 
proposti sono consolidate e 
organizzate. 
L’alunno sa recuperarle in 
modo autonomo e 
utilizzarle nel lavoro. 

L’alunno mette in atto in 
autonomia le abilità relative ai 
temi trattati e sa collegare le 
conoscenze alle esperienze 
vissute, a quanto studiato ed ai 
testi analizzati, con buona 
pertinenza. 

L’alunno adotta solitamente durante le 
attività curriculari ed extracurriculari, 
comportamenti e atteggiamenti coerenti 
con i principi di convivenza civile e mostra 
di averne buona consapevolezza. 

 
Liv.5 

 
Voto 

 7 

Le conoscenze sui temi 
proposti sono 
discretamente consolidate, 
organizzate e recuperabili 
con il supporto di mappe o 
schemi forniti dal docente. 

L’alunno mette in atto in     
autonomia le abilità relative ai 
temi trattati nei contesti più noti e 
vicini alla esperienza diretta. 
Con il supporto del docente, 
collega le esperienze ai testi 
studiati e ad altri contesti. 

L’alunno   generalmente adotta 
comportamenti e atteggiamenti coerenti 
con i principi di convivenza civile in 
autonomia e mostra di averne una più che 
sufficiente consapevolezza. 

 
Liv.4 

 
Voto 

6 
 

Le conoscenze sui temi 
proposti sono sufficienti e 
organizzabili e recuperabili 
con qualche aiuto del 
docente o dei compagni. 

L’alunno mette in atto le abilità 
relative ai temi trattati nei casi  più 
semplici e/o vicini     alla  propria 
diretta esperienza, altrimenti con 
l’aiuto del docente. 

L’alunno generalmente adotta 
atteggiamenti coerenti con i principi di 
convivenza civile e rivela consapevolezza e 
capacità di riflessione in materia con lo 
stimolo degli adulti. 

 
Liv.3 

 
 Voto 

5 

Le conoscenze sui temi 
proposti sono essenziali, 
organizzabili e recuperabili 
con l’aiuto del docente 

L’alunno mette in atto le abilità 
relative ai temi trattati solo 
nell’ambito della propria 
esperienza diretta e con il 
supporto e lo stimolo del docente 
e dei compagni. 

L’alunno non sempre adotta 
comportamenti e atteggiamenti coerenti 
con i principi di convivenza civile. 
Acquisisce consapevolezza della distanza 
tra i propri atteggiamenti e comportamenti 
e quelli civicamente auspicati. 

 
Liv.2 

 
Voto 

4 

Le conoscenze sui temi 
proposti sono episodiche, 
frammentarie e non 
consolidate, recuperabili 
con difficoltà, con l’aiuto e il 
costante stimolo del 
docente 

L’alunno mette in atto  solo  in  
modo sporadico con l’aiuto, lo 
stimolo e il supporto di insegnanti 
e compagni le abilità relative ai 
temi trattati. 

L’alunno adotta in modo sporadico 
comportamenti e atteggiamenti coerenti 
con i principi di convivenza civile e ha 
bisogno    di    costanti richiami e 
sollecitazioni degli adulti. 

 
 
 

 


